
Viaggio di studio a Bruxelles presso la sede della NATO 
(15-16 Maggio 2011) 
 
Il viaggio di studio di quest'anno presso il Quartiere Generale della NATO a 
Bruxelles si è svolto nei giorni 15 e 16 maggio ed ha visto la partecipazione di 
24 studenti del corso di Storia dei trattati e politica internazionale, accompagnati 
dal titolare del corso, Prof. Massimo de Leonardis, e due suoi collaboratori.  
I partecipanti hanno preso parte ad una serie di briefing di funzionari della 
NATO, introdotti dalla Dr.ssa Antonella Cerasino, capo della sezione Paesi 
NATO della Divisione Diplomazia Pubblica.  
Gli interventi del mattino hanno visto la partecipazione del Dott. Alberto 
Cascone (che ha riferito sullo stato attuale del Dialogo Mediterraneo della 
NATO e della Istanbul Cooperation Initiative, rivolta ai Paesi del Golfo, e sugli 
ultimi sviluppi del coinvolgimento della NATO nella crisi libica), del Gen. 
Alessandro Pera (che ha riferito sullo stato di avanzamento del progetto di 
difesa missilistica comune “Active Layered Theatre Ballistic Missile Defence”) e 
della Dott.ssa Radoslava Stefanova, Head Russia and Ukraine Relations 
Section, che ha riferito sui rapporti tra NATO e Russia, alla luce della nuova 
politica dell’amministrazione Obama e delle scelte del Segretario Generale della 
NATO, Rasmussen.  
Nel pomeriggio, il Dott. Daniele Riggio, Information Officer per l’Afghanistan e le 
repubbliche centroasiatiche, Partnership Section, della Divisione Diplomazia 
Pubblica, ha illustrato l’evoluzione, lo stato attuale e le prospettive del 
coinvolgimento NATO in Afghanistan (missione ISAF). Momento clou della 
visita è stato l’incontro con il Rappresentante Permanente d’Italia presso il 
Consiglio Atlantico, S.E. Amb. Riccardo Sessa, che ha illustrato, in maniera 
aperta e informale, le prospettive dell’Alleanza alla luce delle sue nuove 
missioni e il ruolo che tali prospettive aprono per il nostro Paese. Nel corso di 
tutti gli incontri, la partecipazione degli studenti è stata molto attiva con 
domande e interventi, ed è stata, come in passato, assai apprezzata dai 
relatori. 


